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Libertà di Coscienza e diversità di appartenenza religiosa 

nell’Europa dell’Est

 La scomparsa delle Repubbliche socialiste e popolari e l’abbandono quindi del diritto sovietico o

di ispirazione sovietica, l’adesione e la prospettiva dell’ingresso di molti dei Paesi dell’Est nella U.

E. inducono gli studiosi del diritto a sostituire una espressione geografica – Est Europa – a quelle

precedentemente usate per indicare quest’area e a chiedersi quali tracce ha lasciato il recente

passato, quali precedenti esperienze giuridiche riaffiorano, quali nuovi formanti vengono

eventualmente introdotti negli ordinamenti di questi Paesi.

 Si possono in qualche modo schematizzare i modelli dei sistemi di relazione tra Stato e

confessioni religiose adottati dai Paesi dell’Est Europa, apertisi a un’effettiva tutela della libertà

religiosa, e come essi si pongano in relazione con quelli adottati e da tempo studiati dai Paesi

dell’Europa Occidentale? Quale significato assume nel complesso panorama dei Balcani

occidentali la frammentazione regionale alla ricerca delle identità nazionali che con la scelta

dell’opzione per Stati monoetnici pone il problema della contemporanea tutela delle minoranze in

un quadro giuridicamente compatibile con il catalogo dei diritti di libertà condivisi dall’Unione

Europea nella quale l’unità tra queste “identità” tende a ricomporsi ?

 A queste domande tenta di dare una prima risposta questo volume con interventi di: 

 Francesco Altimari, Giovanni Barberini. Federica Botti, Stefano Canestrari, Giovanni Cimbalo,

Giovanni Codevilla, Marta Costa, Antonello De Oto, Justin O. Frosini, Roberto Grandi, Giorgica

Grigorita, Irena Ilieva, Stefan Lilic, Quintino Lobello, Andrea Mondini, Lucio Pegoraro, , Mgr.

Teodosie Petrescu, Fioravante Rinaldi, Michele Russo, Alejando Torres Gutierrez, Jonas

Jukevicius,
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Come scrive Noberto Bobbio, u diritti non nascono tutti in una volta: “nascono quando devono e

possono nascere” Ne è prova il fatto che a vent’anni dalla Dichiarazione universale del 1948,

l’elenco dei diritti dell’uomo si è andato comunque modificando col mutare delle condizioni storiche,

dei mezzi disponibili per la loro attuazione, dei rapporti di potere, dei bisogni e degli interessi , delle

trasformazioni tecnologiche , e così via. E non è difficile prevedere che in avvenire potranno

emergere che ore non siamo neppure in grado di intravedere. Quello che possiamo invece

constatare è che se i diritti umani sanciti nella Dichiarazione sono in grado sono stati in grado di

incidere sulla realtà giuridica e politica mondiale, essi sono state a loro volta modificati dalle stesse

trasformazioni cui hanno dato luogo, che hanno imposto alla comunità internazionale di articolare,

specificare e aggiornare il contenuto della Dichiarazione da non lasciarlo irrigidire in formule

solenni ma vuote.

Il volume si propone di analizzare alcuni dei processi di trasformazione intervenuti dalla comparsa

della Dichiarazione e di riflettere sulle reazioni interpretative , dottrinali e integrative da essa

generate. Da varie voci e altrettante prospettive – filosofiche , storiche, etiche giuridiche e politiche

- vengono affrontati , insieme a temi generali come la natura e il fondamento dei diritti, altri come

la tortura e la sicurezza, la libertà religiosa e il diritto alla salute , i cosiddetti Asian values e la

ricezione dei diritti umani nei paesi islamici.

Contributi di Alberto Artosi, Luca Baccelli, Antonello De Oto, Francesca Faenza, Carla Faralli,

Annalisa Furia, Matteo Galletti, Orsetta Giolo ,Tommaso F. Giupponi, Gustavo Gozzi, Massimo La

Torre, Fabio Lelli, Elena Pariotti, Baldassarre Pastore, George Pavlacos, Corrado Roversi,

Francescomaria Tedesco, Diletta Tega, Annalisa Verza, Silvia Vida, Silvia Zurlo.
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I Balcani occidentali hanno conosciuto anche in tempi recenti conflitti interetnici e interreligiosi. Ciò non è

avvenuto per le popolazioni che hanno vissuto all’interno dello Stato albanese, dove in uno spazio segnato dalla

laicità dell’ordinamento si sono sviluppati il pluralismo e la tolleranza tra gli appartenenti alle diverse fedi.

Questo studio ricostruisce, attraverso l’analisi degli Statuti delle differenti Comunità religiose, frutto di una

normazione autoprodotta che hanno interagito con le norme di elaborazione statale, le dinamiche con le quali il

diritto ha svolto una funzione pedagogica di educazione alla convivenza.

I Balcani occidentali hanno conosciuto anche in tempi recenti conflitti interetnici e interreligiosi. Ciò non è

avvenuto per le popolazioni che hanno vissuto all’interno dello Stato albanese, dove in uno spazio segnato dalla

laicità dell’ordinamento si sono sviluppati il pluralismo e la tolleranza tra gli appartenenti alle diverse fedi.

Il volume vuole dare un contributo al “cantiere di lavoro” aperto sui paesi dell’Est Europa, con l’intento di

consentire l’identificazione delle radici comuni dell’Europa.

Giovanni Cimbalo nato a Rose (CS ) il 31 agosto del 1947 è docente di Diritto Ecclesiastico all’Università di

Bologna Alma Mater Studiorum. Tra i suoi lavori si segnalano: I rapporti finanziari tra Stato e Confessioni religiose

nei Paesi Bassi (Milano 1989); La scuola tra servizio pubblico e principio di sussidiarietà: legge sulla parità

scolastica e libertà delle scuole private confessionali (Torino 1999); Le Regioni alla ricerca di una identità

inesistente. La legislazione regionale tra “differenziazione dell’offerta formativa” e parità scolastica (Torino 2003);

Laicità come strumento di educazione alla convivenza, in S. Canestrari, Laicità e diritto, (Bologna 2007); Problemi

e modelli di libertà religiosa individuale e collettiva nell’Est Europa: contributo a un nuovo diritto ecclesiastico per

l’Unione Europea. Scritti in onore di Giovanni Barberini (Perugia, 2009); Le confraternite islamiche nei Balcani: un

modello di Islam europeo plurale, in “Daimon”. Annuario di diritto comparato delle religioni (Bologna 2009);

Integración de los migrantes: unIslam plural para Europa, in E. Álvarez Conde, M. Salazar dela Guerra (eds.),

Estudios sobre la integración de los inmigrantes (Madrid 2010); Il diritto ecclesiastico oggi:la territorializzazione

dei diritti di libertà religiosa, inI “l riformismo legislativo nel diritto ecclesiastico e canonico” (Cosenza 2011);

L’Africa in miniatura. Prime note su diritto e religione in Camerun in F. Alicino, F. Botti (a cura di), I diritti culturali e

religiosi tra Africa ed Europa (Torino 2011).



Pluralizmi i besimit dhe komunitetet fetare në Shqipëri, 

Tirane, Naimi, 2013
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dell’ordinamento bulgaro

La Bulgaria ha sperimentato un modello peculiare di relazioni con la componente musulmana della

sua popolazione, riducendo la complessità dell’islam balcanico e le sue diverse componenti in

un’unica struttura organizzativa e dotandola di statuti octroyée al ne di controllarne lo sviluppo. La

soluzione adottata ribalta all’interno di uno Stato a maggioranza ortodossa la struttura della millet di

origine ottomana e costituisce un’alternativa al modello di pari libertà dei culti, di laicità e di

separazione sperimentato in alternativa dalla vicina Albania. Data la presenza di popolazioni di

religione islamica in tutta Europa, diviene oggigiorno di estrema importanza riflettere sui modelli di

integrazione delle diverse componenti della popolazione in un’Europa ormai multiculturale e

multireligiosa.

Questo volume offre molti elementi di riflessione per comprendere quali siano le soluzioni da evitare e

le strategie da adottare per assicurare la pace e la convivenza delle diverse componenti di

popolazione sul territorio europeo e al tempo stesso contribuire al dibattito più generale sui diversi

modi di vivere l’islam, visto come un fenomeno complesso articolato e pluralista.

Kristina Ivanova Petrova, nata a Etropole (Bulgaria) dottoressa nel 2006 in Scienze Giuridiche, nel

2008 si è laureata in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Bologna. Specializzata in Diritto

Tributario, ha collaborato come cultrice della materia con la Cattedra di Diritto Ecclesiastico e come

assistente al Master di Diritto Tributario. Responsabile per il sito http://licodu.cois.it per la Bulgaria e la

Macedonia, autrice di articoli e traduttrice presso Riviste telematiche, attualmente collabora con alcuni

studi legali.

http://licodu.cois.it/
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confessionale in Albania

Questo volume dà conto del dibattito sviluppatosi intorno alla pubblicazione del libro di Giovanni

Cimbalo, Pluralismo confessionale e comunità religiose in Albania (Bononia University Press, 2012), e

vuole rilanciare l’interesse sugli studi di diritto albanese e dei Balcani. Studiosi italiani, albanesi e

spagnoli, dibattono sul modello albanese di relazioni tra lo Stato e le comunità religiose, affrontando

alcune tematiche della ricca esperienza giuridica del paese delle aquile sia sotto il profilo

costituzionale sia per quanto riguarda le problematiche connesse alla restituzione dei beni

ecclesiastici confiscati nonché all’esperienza in campo penalistico, con l’adozione del codice penale

del 1928. Uno studio sociologico sull’atteggiamento degli albanesi verso l’appartenenza religiosa

contribuisce a costruire un quadro d’insieme per una migliore comprensione dell’Albania di oggi e

delle sue prospettive. L’introduzione colloca la specificità albanese, paese di tradizione a maggioranza

musulmana, nel complesso panorama dell’Islam, a dimostrazione di una convivenza possibile tra le

diverse comunità religiose. II libro fa parte di una linea di ricerca, promossa dal Consorzio

Universitario Siti Web (COIS) che vuole stimolare lo studio del diritto dei paesi dell’Est Europa,

soprattutto nel campo delle relazioni tra lo Stato e le comunità religiose.

Interventi di: Francesco Altimari, Roberta Aluffi Beck Peccoz, Federica Botti, Salvator Bushati,

Adoración Castro Jover, Giovanni Cimbalo, Nicola Colaianni, Giuseppe D’Angelo, Antonello De Oto,

Maria Cristina Folliero, Florian Kamsi, Flora Koleci, Nadire Lapi, Francesco Margiotta Broglio, Redi

Shtino, Gjergj Sinani, Shaban Sinani, Alejandro Torres Gutiérrez, Filippo Maria Triccoli
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della libertà religiosa

Il prossimo ingresso dell’Albania nell’Unione Europea, richiede l’adeguamento dell’ordinamento albanese ai parametri

unionali anche in materia di libertà di coscienza, di libertà religiosa e di diritti umani, secondo gli standard adottati dal

Consiglio d’Europa e dalla Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo. D’altra parte l’Albania, che può vantare una

tradizione di pace religiosa e pluralismo confessionale, proclama nella sua Costituzione, la laicità dell’ordinamento e la

separazione tra Stato e confessioni religiose.

I saggi qui pubblicati, frutto dell’omonimo Convegno tenutosi a Ravenna il 22-23 febbraio 2016, analizzano

relativamente a queste tematiche il quadro costituzionale albanese, anche nei suoi profili di sviluppo storico, la tutela

del sentimento religioso e della libertà di coscienza in ambito penale, fanno il punto sulla giurisprudenza della Corte

Europea dei Diritti dell’Uomo in materia.

In questo quadro i relatori si sono chiesti come prevenire l’estremismo violento in Albania, ma al tempo stesso come

evitare le discriminazioni religiose relative ai diritti umani nelle scuole, garantire i diritti individuali e collettivi a fronte

delle recenti riforme in ambito amministrativo, risolvere il problema della restituzione e compensazione delle proprietà

ecclesiastiche confiscate, analizzando gli strumenti di tutela della libertà religiosa e di coscienza del lavoratore e degli

adempimenti necessari a renderla possibile.

L’analisi di queste problematiche è stata posta in rapporto al ruolo del diritto nella gestione di esse e al contributo dato

allo sviluppo della società albanese dalla comunità arbëreshë.

Interventi di:

Evis Alimehmeti, Francesco Altimari, Aurela Anastasi, Federica Botti, Eralda (Methasani) Çani, Adoracion Castro Jover,

Giovanni Cimbalo, Ermir Dobjani, Franco Focareta, Vasilika Hysi. Matteo Mandalà, Angelo Riccio, Arif Riza, Altin

Shegani e Enio Ibro, Redi Shtino, Teuta Xhindi.

Conclusioni: Dian Schefold. 
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